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PreMeSSa

Il progetto di ricerca archeologica nel c.d. 

Quartiere Bizantino del Pythion è stato avviato 
nel 20021 con l’obiettivo di indagare in maniera 

dettagliata e utilizzando gli strumenti concettuali 

e le molteplici ottiche dell’archeologia contem-

poranea la trasformazione del paesaggio urbano 

di una grande città mediterranea in età tardoanti-

ca e protobizantina, indicativamente tra il V e 

l’VIII secolo d.C.

L’idea che ha connotato in dall’origine il pro-

getto non era quella di indagare uno o più monu-

menti individualmente deiniti, quanto piuttosto 

quella di leggere, attraverso lo scavo di un cam-

pione piccolo ma certamente significativo, la 

complessità del cambiamento della città, nel suo 

tessuto insediativo (residenziale e produttivo), 

nella sua compagine socio-economica, nei suoi 

aspetti culturali. Uno scavo quindi progettato per 

vedere contemporaneamente gli spazi e gli edii-

ci, ma anche gli uomini che li abitavano e, in pro-

spettiva, il cambiamento del modo di pensare la 

città – quella città nello speciico e ‘la città’ in 
generale – da parte di quegli stessi uomini2.

Per questo motivo, in dall’inizio, la ricerca 
sulle strutture materiali del quartiere si è saldata 

da un lato con uno studio generale dell’evoluzio-

ne in età tardoantica e protobizantina del sistema 

idrico urbano3, dall’altro con un approccio cono-

scitivo di stampo dichiaratamente antropologico 

nella lettura delle funzioni di ediici e spazi e dei 

1 zanini 2004.
2 zanini 2015; id. 2016.
3 giorgi 2016; id. 2007.
4 coSta-zanini 2011.
5 zanini 2013; id. 2009a.
6 http://www.gortinabizantina.it/wiki/Index.php.
7 zanini et alii 2009.
8 Fin dal suo avvio, l’indagine archeologica nel Quartere Bizantino del Pythion è stata finanziata dall’Università di 

Siena, dalla Scuola Archeologica Italiana di Atene e dal Ministero degli Affari Esteri; la campagna di scavo 2011 è stata 
finanziata anche attraverso un research grant della Harvard University - Dumbarton Oaks Research Library and Collection 
(zanini 2012).

reperti mobili ad essi associati4. Spazi isici, ac-

qua e cocci, da un lato, e approccio conoscitivo 

rilessivo dall’altro5 sono divenuti in questi anni i 

pilastri conoscitivi intorno ai quali si è sviluppata 

la nostra indagine archeologica, il cui stato 

dell’arte è attualmente disponibile in rete attra-

verso una piattaforma wiki dedicata6.

Rispetto all’ultima relazione preliminare pub-

blicata7, l’avanzamento della ricerca ha però su-

bito nell’ultimo quinquennio un rallentamento 

signiicativo, a seguito di un consistente ridimen-

sionamento dei inanziamenti disponibili8 e della 

necessità di garantire una rotazione tra le diverse 

équipes che operano in questi anni su un sito così 

vasto e complesso.

Stato dell’arte del Progetto

Le campagne archeologiche condotte tra il 

2002 e il 2010 hanno permesso al gruppo di ricer-

ca di scavare circa 2000 mq di tessuto urbano, in 

gran parte occupati, in epoca protobizantina, da 

case e botteghe, strettamente connesse a una stra-

da – che funge da asse di organizzazione spaziale 

e sociale del quartiere – e con una delle cisterne-

fontane che costituiscono, a partire presumibil-

mente dalla metà del VI secolo, la terminazione 

del ristrutturato sistema idrico urbano.

Lo schema cronologico generale della traiet-

toria urbana di Gortina protobizantina è ormai 

suficientemente chiaro: il IV secolo appare come 
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un momento di passaggio, culminato con il disa-

stroso terremoto del 365, che, almeno per quel 

che riguarda l’area da noi indagata, colpì una cit-

tà già largamente diversa da quella della grande 

stagione di allestimento urbanistico e monumen-

tale della capitale provinciale romana tra II e III 

secolo d.C.

Il grande terremoto segna una linea netta di 

cesura, cui segue una riorganizzazione che nel 

nostro quartiere assume le forme della moltepli-

cità spaziale e funzionale. La nuova strada che 

viene a formarsi dapprima probabilmente come 

semplice percorso di attraversamento tra le rovi-

ne e che poi progressivamente si consolida e si 

struttura nel corso del V e del VI secolo costitui-

sce il nuovo polo intorno al quale si riorganizza la 

vita quotidiana del nascente quartiere, ma al tem-

po stesso marca un netto discrimine tra la zona 

più orientale, dove nascono, in più fasi, nuove 

case e botteghe, e la zona più occidentale, dove 

l’area occupata dall’antico tempio di Apollo Pi-

zio e dal teatro annesso soffre una lunga fase di 

abbandono.

La ripresa urbana assume un ritmo assai più 

incalzante nel corso del VI secolo e soprattutto in 

epoca giustinianea. Nel nostro quartiere, in linea 

con quel che sembra avvenire nel resto della città, 

almeno nell’edilizia monumentale e nelle infra-

strutture (strade e acquedotto), l’epoca giustinia-

nea marca un cambiamento evidente, con la co-

struzione – a partire dal riutilizzo di strutture tar-

doantiche – di un grande ediicio unitario, forse 
parte di un complesso edilizio più articolato, che 

affaccia con uno dei suoi prospetti (probabilmen-

te non il principale) sulla strada mediana del 

quartiere stesso.

Questa fase edilizia ‘espansiva’ sembra inter-
rompersi ben presto, forse già tra la ine del VI e 
gli inizi del VII secolo, quando l’ediicio viene 
frazionato in più unità abitative, con un processo 

che dura diversi decenni e che porta a progressive 

riduzioni delle dimensioni delle case-laboratori, 

alla condivisione degli spazi tra uomini e anima-

li, ino a far acquisire a questa parte almeno del 
quartiere l’aspetto di una sorta di villaggio in-

traurbano, direttamente dipendente da un delle 

cisterne/fontane dell’acquedotto per l’approvvi-

gionamento di acqua potabile.

Questo apparente percorso unilineare di decli-
no è però contraddetto dalla nascita, nella porzio-

ne del quartiere a NW della strada assiale di un 

grande edificio, ancora di incerta funzione, ma 

certamente collegato con un individuo (o con una 

carica/funzione pubblica) di sicuro rilievo sociale.

Tutti gli indicatori archeologici sembrano an-

dare in questa direzione: il nuovo ediicio – la cui 
cronologia iniziale ai primi decenni del VII seco-

lo è dettata dalla precisa relazione stratigraica 
con i livelli d’uso e di rifacimento della strada – 

era quasi sicuramente a due piani, disponeva di 

grandi ambienti a destinazione funzionale (sono 

stati individuati una cucina, una cantina e un cor-

tile, in cui trovava posto forse anche una latrina), 

si apriva sulla strada con un ingresso di ampie di-

mensioni, dotato di una bella soglia d’accesso di 

reimpiego, e pavimentato con lastre, anch’esse di 

reimpiego, ma di ottima qualità. Allo stesso sce-

nario socioeconomico rimandano anche gli indi-

catori di cultura materiale (ceramica, oggetti in 

metallo, sia di produzione locale, sia importati) e 

una evidente disponibilità di acqua, desumibile 

dalle canalizzazioni necessarie per gestirla/smal-

tirla.

la caMPagna di ScaVo 2011

Su questa base di conoscenza pregressa, la 

campagna 2011 si è concentrata su due obiettivi 

principali: un ulteriore ampliamento dello scavo 

del grande ediicio a W della strada e la conduzio-

ne di due sondaggi in profondità per ottenere in-

formazioni sull’assetto urbano in quest’area pri-

ma della costruzione dell’ediicio stesso (Fig. 1).

L’ampliamento ha portato alla luce il cortile 

centrale del complesso architettonico, anch’esso 

pavimentato a grandi lastre calcaree di reimpie-

go. La forma poligonale del cortile e la presenza 

di un corridoio e (probabilmente) di una serie di 

stanze a N permette di ipotizzare che proprio su 

questo fronte si trovasse il prospetto principale 

dell’ediicio, che si apriva dunque sulla grande 
strada che attraversava la città romana e protobi-

zantina in direzione E-W; la stessa strada su cui, 
poche centinaia di metri più a E, affacciavano il 

grande complesso monumentale del Pretorio e gli 

ediici che gli stanno di fronte (Fig. 2).

Questa circostanza, unita alle dimensioni e 
alla qualità complessiva dell’edificio, sembra 

quindi confermare l’ipotesi che questo comples-

so architettonico, di cui rimane ancora impregiu-

dicata la precisa destinazione funzionale, abbia 

comunque a che fare con un personaggio, una ca-

rica pubblica o comunque una funzione apparte-

nenti alla fascia alta della società urbana della 

Gortina del VII secolo.

In una fase successiva, il cortile venne suddi-

viso in una serie di piccoli ambienti per mezzo di 

semplici pareti appoggiate direttamente sul pavi-

mento di lastre. Questi piccoli vani (uno dei quali 
ospitava un pythos) sembrano essere stati utiliz-

zati per attività artigianali e/o di allevamento: in 

uno di essi sono stati ritrovati i resti in connessio-

ne anatomica di almeno due ovicaprini rimasti 

schiacciati dal crollo del tetto (Fig. 3).
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Fig. 1 - Pianta generale dell’area indagata al termine della campagna 2011 (© Scuola Archeologica Italiana di Atene)

Fig. 2 - Veduta generale del grande ediicio a N della strada (© Scuola Archeologica Italiana di Atene)
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Fig. 3 - Resti di animali (ovicaprini) uccisi dai crolli nel cortile del grande ediicio a N della strada  
(© Scuola Archeologica Italiana di Atene)

Fig. 4 - Veduta zenitale dei resti relativi al tessuto urbano di epoca romana e tardoantica cancellato dalla costruzione 

del grande ediicioa N della strada (© Scuola Archeologica Italiana di Atene)



Altrettanto interessanti per gli sviluppi futuri 

della ricerca si sono rivelati i sondaggi in profon-

dità, che hanno messo in luce come l’ediicio di 
VII secolo si sovrapponga a un livello di abban-

dono sotto al quale stanno ritornando alla luce 

parti del tessuto urbano di epoca romana e tardo-

antica. Il particolare interesse è dato dal fatto che 

parte di questi resti seguono l’orientamento topo-

grafico degli edifici della città greca (ovvero 

quello del santuario di Apollo Pizio), mentre altri 

presentano l’orientamento degli ediici tardoanti-
chi. Quest’area sembra dunque confermarsi come 
un importante punto di cerniera tra i due impianti 

urbani e quindi di elevato potenziale informativo 

per affrontare le complesse questioni relative alla 

trasformazione degli assi di orientamento del tes-

suto urbano nel passaggio tra l’età greco-romana 

e quella tardoantica-protobizantina (Fig. 4).

le caMPagne di Studio 2012-2015

Negli anni 2012-2015, due circostanze con-

vergenti – la drastica riduzione dei inanziamenti 
disponibili per la ricerca e la necessità di assicu-

rare alle diverse équipes italiane impegnate sul 
sito di Gortina spazi e tempi adeguati per le loro 

attività di scavo – hanno imposto una sospensio-

ne temporanea delle attività di scavo nel Quartie-

re Bizantino del Pythion e la conduzione di quat-
tro intense stagioni di studio.

Obiettivi di questa fase della ricerca sono stati 

essenzialmente tre: il riordino e il completamento 

della documentazione di scavo in vista di una pri-

ma pubblicazione di sintesi; lo studio dei reperti 
mobili e la programmazione delle attività future.

Per quanto riguarda il primo punto, la sequen-

za stratigraica individuata è stata riassunta in 6 
periodi storico-topograici (a loro volta suddivisi 
in cinquantaquattro macroattività stratigraiche), 
distribuiti su un arco cronologico che va da una 

generica fase pre-romana alle ultime fasi di fre-

quentazione del sito in epoca protobizantina.

Dal punto di vista topografico, l’area del 
quartiere è stata invece suddivisa in tre nuclei 

principali (A, B e C, quest’ultimo ancora in cor-

so di deinizione), separati/collegati dalla strada, 
che, per tutto l’arco di vita del quartiere stesso, 

dall’indomani del terremoto del 365 d.C all’VIII 

secolo, costituisce l’elemento intorno al quale si 

organizza la presenza umana in questa porzione 

della città.

Lo studio dei reperti mobili – e in primo luogo 

9 I risultati di questo studio sono oggetto della tesi dottorale di Stefano Costa, discussa presso l’Università di Siena, il 
29/06/2016. Prime anticipazioni in coSta c.d.s.; riflessioni metodologiche preliminari in coSta-zanini 2011; zanini 
2009b, id. 2009c.

10 Informazione preliminare di Joanita Vroom, suscettibile di migliore precisazione a seguito dello studio in corso.

della ceramica – ha richiesto scelte metodologi-

che di fondo, legate alla natura stessa dell’inse-

diamento, al modo di formazione dei contesti ar-

cheologici e, non da ultimo, alle domande che in-

tendevamo porre ai reperti stessi. Si è dunque 

scelto di privilegiare lo studio dei contesti ritenuti 

più signiicativi, con ciò intendendo quelli che, 
per loro natura (depositi di riiuti) o per modo di 
formazione (esito di eventi catastroici), meglio 
si prestavano a una lettura contestuale e ad un ap-

proccio prevalentemente antropologico.

In altre parole, stante la natura generale del 

contesto indagato – essenzialmente ediici resi-
denziali e sede di attività artigianali –, ci è sem-

brato opportuno assumere come ottica prevalente 

non quella della produzione o della distribuzione 

delle merci, quanto piuttosto quella del loro uti-

lizzo inale. Lo studio si è quindi concentrato sui 
modi d’uso degli oggetti all’interno degli spazi di 

vita e di attività del nostro quartiere, sulla loro as-

sociazione funzionale, sui modi di gestione degli 

scarti e dei riiuti9.

Tra i contesti indagati in questa fase, partico-

larmente interessante è apparso quello risultante 

dalla rimozione del crollo inale dei tetti del gran-

de ediicio posto a N della strada. Scavati in più 
fasi nel corso di diverse campagne, i reperti perti-

nenti a questo contesto sono stati riuniicati per 
essere studiati come un insieme unitario, che co-

stituisce una testimonianza a suo modo eccezio-

nale di ciò che circolava – ovviamente in stadi 
diversi della vita di ciascun oggetto – in quell’e-

diicio al momento del crollo.
L’immagine riassuntiva – e per forza di cose 

non completa – che viene presentata qui offre 

uno spaccato interessante: la qualità dell’ediicio, 
il benessere economico e il rango sociale di chi lo 

abitava o ne era comunque il fruitore principale 

sono testimoniati da molti indizi: i resti di una 

mensa ‘a sigma’, probabilmente da riferirsi a una 

sala da pranzo che poteva trovarsi al piano supe-

riore; una lastra di marmo di incerta funzione, ma 
decorata con un monogramma scolpito entro un 

campo circolare; una parte sostanziale di un 
saltsario in Glazed White Ware, di produzione 

costantinopolitana, che fornisce sia un caposaldo 

per una datazione (post quem probabilmente agli 

inizi dell’VIII secolo)10 sia una precisa indicazio-

ne di status economico/sociale per il suo posses-

sore; i resti completamente ricomponibili di mol-
te anfore contenute in una cantina al momento 

del crollo; diverse monete e alcuni ornamenti 
personali in bronzo (Fig. 5).

137

indagini archeologiche nell’area del quartiere bizantino del Pythion di gortina



Nell’insieme, dunque, i reperti coperti dal 

crollo (e in parte probabilmente trasportati da 

crollo stesso) nel cortile consentono di conferma-

re l’immagine generale di un ediicio collegato a 
un esponente o a una funzione di élite nel conte-

sto della Gortina protobizantina e di assegnare al 

crollo una cronologia a partire dagli anni iniziali 

dell’VIII secolo (senza che sia possibile precisare 

meglio il limite inferiore di questa cronologia). 

Per contro, la presenza di apprestamenti precari e 

di resti di ovicaprini uccisi in situ dal crollo testi-

monia la coesistenza di questa immagine ‘alta’ 

suggerita dai reperti mobili con una realtà com-

plessa, fatta anche di ricovero di animali nel cor-

tile della stessa casa11, aprendo lo spazio per una 

rilessione sull’effettiva natura e immagine delle 

élites urbane della Gortina protobizantina nell’e-

strema fase della sua vita urbana.

Il terzo campo di attività portato avanti 

nell’ultimo quadriennio è stato rappresentato dal-

la progettazione di possibili ulteriori sviluppi 

dell’indagine. Particolarmente significativa in 

11 A questa immagine di uso secondario del cortile del grande edificio rimanda anche la consunzione di parte del pavi-
mento a lastre del vano d’ingresso verso la strada interna del quartiere (in questa fase probabilemente trasformata in una 
sorta di cortile allungato e privatizzato): qui la frantumazione delle lastre lascia spazio all’ipotesi di un uso continuato da 
parte di animali pesanti, forse bovini o equini, probabilmente in relazione a una stalla riconosciuta sul fronte opposto della 
strada.

12 codini et alii 2014.

questo senso è stata la conduzione, nel luglio del 

2014, di una serie di test preliminari per la possi-

bile applicazione estensiva di indagini geoisiche 
non invasive (magnetometria e GPR) alla lettura 

di stratiicazioni complesse come quelle che ca-

ratterizzano il nostro contesto di ricerca.

Il test, condotto in collaborazione con l’Eforia 

archeologica di Creta e con l’IMS/FORTH di 
Rethymno12, ha offerto risultati incoraggianti: a 

dispetto di un evidente – e ovviamente atteso – 

disturbo causato dal itto sovrapporsi di muri di 
diverse fasi e dalla dispersione nel terreno dei 

materiali risultanti dai loro crolli, si è potuta veri-

icare una leggibilità differenziale degli elementi 
nascosti nel terreno e una discreta capacità di de-

inire le diverse quote di conservazione degli ele-

menti stessi. Si tratta di un risultato ancora preli-

minare ma potenzialmente importante nella pro-

spettiva di aprire una nuova fase di ricerca mirata 

alla contestualizzazione a scala urbana del cam-

pione in qui scavato nel Quartiere Bizantino del 
Pythion.
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Fig. 5 - Selezione dei reperti mobili recuperati al di sotto dei crolli del grande ediicio  
(© Scuola Archeologica Italiana di Atene)
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